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Gli disse Giuda, non 
l'Iscariota: "Signore, come 
è accaduto che devi 
manifestarti a noi, e non al 
mondo?". Gli rispose Gesù: 
"Se uno mi ama, osserverà 
la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi 
verremo a lui e 
prenderemo dimora presso 
di lui. Chi non mi ama, 
non osserva le mie parole; 
e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma 
del Padre che mi ha 
mandato. 
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Manifestarti a noi 
Giuda Taddeo chiede a Gesù il motivo per cui Egli abbia scelto di 
non manifestarsi al mondo, ma ad un gruppo ristretto di 
persone, dodici uomini senza particolari doti (se escludiamo 
Bartolomeo-Natanaele che è l’unico a ricevere da Gesù un 
complimento: “Ecco un pio israelita in cui non c’è falsità). Gesù 
ha scelto i dodici dopo una notte di preghiera. Li ha scelti perché 
stessero con Lui: testimoni di quanto dice e fa, dei suoi miracoli, 
della sua preghiera, del suo rapporto con il Padre. 
E non al mondo 
Gesù dice nel Vangelo che lo spirito di questo mondo è satana 
Il mondo è inteso come nemico di Dio e del Cristo, nemico del 
messaggio evangelico, unico mezzo affinché il mondo sia 
cambiato e infine redento, trasformato. 
Il principe di questo mondo alla fine verrà sconfitto in maniera 
definitiva, e sorgeranno cieli nuovi e terra nuova. 
Conoscere 
Il verbo conoscere nella Bibbia ha il significato di “avere 
un’esperienza profonda”, vivere in intimità con una persona, in 
profondità una situazione. Il contrario di conoscere è 
superficiale, epidermico, che sfiora soltanto senza entrare nel 
profondo, nell’intimo, nel cuore.  
Conoscere è amare 
Più conosciamo al parola di Gesù, più conosciamo Dio. 
Se vogliamo arrivare al Padre, occorre passare attraverso il 
Figlio. Dio si è reso visibile nel Figlio. Si è reso comprensibile 
agli uomini perché la sua Parola si è fatta carne, Gesù è la 
Parola (il Verbo) stessa di Dio che parla con parole umane, 
agisce in maniera umana, soffre, ama, abbraccia, accarezza, 
stringe, solleva le persone che incontra in maniera umana. Se 
vogliamo conoscere Dio dobbiamo conoscere Gesù, e Gesù lo 
conosciamo leggendo, ascoltando, masticando, ruminando il 
Vangelo. Se non amiamo il Vangelo, se non ci nutriamo di 
Vangelo la nostra vita resta priva della presenza di Dio. 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Quali sono le difficoltà più grandi che incontro nel leggere il 
Vangelo? Trovo utile leggere il Vangelo insieme? Mi aiuta la 
predica del sacerdote nella Messa? O mi è di ostacolo?  
Cosa mi allontana di più dal mettere in pratica la Parola di 
Gesù? Penso che quando ascolto il Vangelo, Dio mi parla 
attraverso Gesù? Che desidera prendere dimora in me? 
La parola INABITAZIONE ci aiuta a comprendere che Dio e 
Gesù, con lo Spirito Santo dimorano in me? Mi aiuta ad essere 
migliore? Mi sprona a camminare sulla via della santità? 


